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Ambiente
«L'umanità
a un bivio» lunedì
al San Paolo

‰‰ Lunedì 12 alle ore 17, al Monastero di San Paolo in vicolo
delle Asse 5, sarà presentata la pubblicazione «L’umanità a
un bivio, il dilemma della sostenibilità a trent’anni da Rio de
Janeiro». Interverranno l’autore del libro, l’urbanista Gian-
franco Franz, Alessandro Bratti, Gianluca Borghi e il pro-
fessor Alessio Malcevschi.

‰‰ Gli ingredienti, in teoria,
ci sono tutti: le luminarie,
l'albero in piazza, le vetrine
piene di lusinghe, ché anche
in giorni balordi come i nostri
almeno alla magia del Natale
è doveroso cedere. Insomma,
la scena è proprio quella che
ti aspetti. Se non per un det-
taglio che stride e stona: tra
tante luci ci sono molti ret-
tangoli bui, tra le insegne
spiccano troppi cartelli. Non
sono auguri: portano la scrit-
ta «vendesi» o «affittasi».

Che il commercio, dopo la
pandemia, stia vivendo un
periodo difficilissimo lo san-
no tutti. Ma per capire quanto
cupi siano i tempi basta pas-
seggiare per il centro dove i
negozi chiusi sono ormai le-
gione. Non solo: alla seconda
occhiata si nota che su molte
vetrine le ragnatele fanno ve-
lo come accade quando i mesi
di inattività diventano anni.

«Colpa della crisi e delle
vendite online - si potrebbe
obiettare. - E poi è un proble-
ma che riguarda sempre le
stesse zone». Forse un tempo
ci si poteva consolare così:
ora la cappa di mestizia si sta
allargando e contagia anche
quelli che furono i salotti
buoni. La sensazione è che
ormai nessuno possa più dir-
si al sicuro.

Via Garibaldi
Che la strada che porta ver-

so la Pilotta e il Regio sconti
fuga di esercenti e disaffezio-
ne dei parmigiani è cosa con-
clamata. Ma mese dopo mese
le rughe sono sempre più evi-
denti e non basta il belletto
delle luminarie a nasconder-
lo. Dall'incrocio con via Maz-
zini a quello con viale Fratti
sono infatti ben diciannove i
negozi sfitti mentre continua
ad aumentare il numero di
sgangherati minimarket etni-
ci e kebaberie. Ad oggi sono
undici ma a sentire chi ci abi-
ta è questione di giorni prima
che almeno altri due accen-
dano gli spiedi.

«Fino a non molto tempo fa
erano concentrati verso il
fondo della strada ma adesso
stanno invadendo le altre
aree. A breve verrà aperto un
kebab proprio di fronte al
Teatro Regio: per una città
che si sogna la verdiana capi-
tale della Food valley pare
una beffa», allarga le braccia
un vicino. Ma anche questi

Centro che muore
Negozi sfitti,
l'epidemia dilaga
Tante serrande abbassate nel cuore cittadino
e davanti al teatro Regio apre un kebab

sono i segni del mondo che
cambia, inutile stupirsi. E
forse è la parola strolghino
che campeggia proprio a
fianco, nella insegna vicina,
ad apparire esotica.

Via Mazzini
Un tempo era la strada dei

grandi magazzini: di grande
oggi è rimasto poco. Parliamo
di via Mazzini che negli ulti-
mi tempi ha visto scomparire
molte insegne storiche. E po-
co conta che questo sia dav-
vero il cuore del centro. Lun-
go la strada, dal Ponte di
Mezzo in giù ci sono molti
negozi sfitti: per la precisione
sono otto e tra questi anche
alcuni di ampia metratura,
con diversi occhi di vetrine.
Vederle malinconicamente
mimetizzate da fogli di carta
fa capire che per una nuova
vita occorrerà attendere. E in-
crociare le dita.

Via Repubblica
Cedere al pessimismo, si sa,

non è mai una buona idea. Ec-
co perché nel nostro piccolo
tour è bello sostare in Piazza
dove ci si può compiacere di
un rinnovato entusiasmo. Alle
spalle di Garibaldi, infatti, bar
e locali, per qualche anno spe-
cie in via di estinzione, stanno
riaprendo e rinnovando inse-
gne e panorama. Anche se si
capisce presto che il sospiro di
sollievo è cosa passeggera. Via
Repubblica, persino di fronte
ai portici del Grano si annun-
cia infatti con una vetrina
spenta: colpisce pensare che
ha accolto intere generazioni
di lettori parmigiani in cerca
dei libri del cuore. E non è un
caso isolato: nel tratto che ar-
riva fino a via XXII Luglio sono
cinque in tutto gli esercizi
spenti mentre arrivando fino
in fondo, a barriera Vittorio
Emanuele, si raggiunge quota
quattordici.

Nelle laterali, se è possibile,
è pure peggio. In via Saffi, ar-
rivati a contare dieci negozi
sbarrati si perde il conto: qui
ci sono esercizi chiusi da tal-
mente tanto tempo che è
scomparsa persino la scritta
«affittasi». Ed è difficile di-
stinguere negozi in disuso e
ossidati garage.

Non si salva nulla, dunque?
In realtà non è così, qualche
strada che resiste c'è. Ma par-
liamo giusto di via Farini e via
Cavour dove ancora il conta-

gio dell'«offresi negozio con
magazzino» sembra non esse-
re arrivato, dove locali da
spritz o shop di grandi catene
globali mantengono il loro
appeal. Ma pochi passi ancora
e la penombra torna ad asse-
diare i marciapiedi. Uno stu-
dio di Confcommercio sulla
«Demografia d’impresa» rac-
conta che in nove anni in Ita-
lia sono scomparsi quasi
85mila negozi e Parma segue
la tendenza. Crescono le vetri-
ne spente, aumentano i car-
telli affittasi. E si spegne quel-
lo che era il volto più piacevo-
le della città. Chissà che nella
letterina qualcuno ormai non
inizi a chiedere di trovare sot-
to l'albero le botteghe di un
tempo. Perché è vero che gli
ingredienti del Natale ci sono
quasi tutti. Il rischio è che alla
fine manchi però la vita.

Luca Pelagatti
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Il caso

Aperta
nel 1978
Il negozio
sconta
le tante
d i ff i c o l t à
delle librerie
che non
fanno parte
di catene
nazionali.

‰‰ «Così non possiamo an-
dare avanti. E quindi, sia pu-
re con dolore, abbiamo deci-
so di cessare l'attività».

Annalisa Franceschi non
rinuncia al sorriso anche se
quella quella scelta, lo si ca-
pisce benissimo, per lei è
uno strazio. Perché quello
per lei non è solo un nego-
zio, perché una vita trascor-
sa tra i libri non si può di-
menticare. E perché come
sbotta una cliente sentendo
la notizia: «La chiusura di
questa libreria è un delitto.
Per noi lettori ma un po' an-
che per la città».

Eppure quando si tratta di
fare i conti con la fredda lo-
gica del dare-avere non c'è
spazio per i sentimenti. E i
conti in rosso non conosco-
no pietà.

«Io sono qui alla Bancarel-
la, di fronte al Regio, dal
1978. Ma adesso per una li-
breria indipendente come la
mia non è possibile più tira-
re avanti. Troppo alte le spe-
se e soprattutto troppo alto
l'affitto. Ormai restare aperti

significa accumulare debi-
ti».

Ed ecco allora che con la fi-
ne dell'anno arriverà la di-
sdetta del contratto: poi,
qualche mese di limbo, la
solita prevedibile svendita di
un magazzino sterminato.
Ed entro l'estate la fine di
una storia.

«Abbiamo provato a parla-
re con il proprietario ma non
c'è la disponibilità ad un ta-
glio tale dell'affitto che ci
permetta di continuare a la-
vorare. Perché ormai si vive
un paradosso: gli affitti in
centro storico sono diventati

insostenibili a fronte di en-
trate, in realtà molto basse. Il
settore delle librerie indi-
pendenti poi vive ulteriori
difficoltà».

A breve quindi occorre
prepararsi: i cataloghi di
mostre, le monografie di pit-
tori e i libri di autori parmi-
giani che affollano la vetrina
sono destinati a scomparire.
Chissà cosa sbarcherà al po-
sto della Bancarella, quali
oggetti prenderanno il posto
dei romanzi. Comunque va-
da non ci sarà un lieto fine.

lu.pe.
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La storica libreria di via Garibaldi

La Bancarella chiude
«Spese insostenibili»

Chi getta
la spugna
La Gazzetta
ha fatto
la «conta»
dei negozi
chiusi
nelle strade
più centrali
della città.
Qui a fianco,
dall'alto via
Repubblica,
via Mazzini,
via Garibaldi
e via Verdi.

Addio
a giugno
Con la fine
dell'anno
verrà
disdetto
il contratto
d ' a ff i t t o
e quindi
la cessazione
vera e
p ro p r i a
d o v re b b e
a r r i v a re
all'inizio
dell'estate.

19
via
Garibaldi

14
via
Repubblica

8
via Mazzini

Negozi
chiusi
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Zona Tardini
Parma-Benevento:
le modifiche
alla viabilità

Franchini dell'Ascom

«Servono interventi
per rigenerare
le strade e la città»
Correggere anche il caro-affitti

‰‰ «Quella della progressiva cessazione
delle attività commerciali è una materia che
stiamo monitorando da molto tempo. Ed è
un tema che ovviamente non riguarda solo
Parma». Claudio Franchini, direttore di
Ascom, conosce bene la situazione. E sa che
per problemi complessi non esistono rispo-
ste semplici. E che quindi sono molte le cose
da fare.

«La prima cosa che occorre ricordare è che
per risolvere il problema dei negozi sfitti,
della desertificazione commerciale, occorre
rendere appetibili le strade. E affrontare an-
che il tema degli affitti».

Già, perché pagare molto per fare affari in
una strada che allontana i clienti significa fa-
re pessimi affari. E vedere l'ennesima sara-
cinesca che si abbassa.

«Pensiamo a due strade che ora sono tra le
più vive: borgo Tommasini era una via che
aveva un alto numero di sfitti: oggi, grazie al-
l'impegno in particolare di un commercian-
te è pieno di negozi e molto vivace. Lo stesso
si può dire per via Cavour dove alcuni mar-
chi altamente attrattivi fungono da traino
per il resto». Insomma, la folla attira altra fol-
la, le vetrine illuminate chiamano altre vetri-
ne. Ma occorre lavorare anche sul contesto:
«Fondamentale quindi rigenerare la città: si
tratta di garantire pulizia e illuminazione,
impegnarsi per i controlli e il decoro. Ma an-
che creare un confronto con i proprietari: la
corsa al rialzo dei canoni di affitto penalizza
i commercianti che non riescono a regge-
re».

Soprattutto se, come accade, ad esempio
in via Bixio, metrature e spazi non sono ade-
guati. E nessuno investe per sentirsi com-
presso. «In quella parte di Oltretorrente mol-
to penalizzata la superficie media è di 50 me-
tri quadri: ed è uno spazio insufficiente. Ecco
perchè bisognerebbe dare la possibilità di
permettere collegamenti e ampliamenti de-
gli spazi».

Tutto questo ricordando che c'è un nume-
ro magico e pericoloso: se in una strada si ar-
riva al 25% di vetrine morte anche le altre a
breve sono destinate a spegnersi. E le strade
quando si spopolano finiscono spesso per
trasformarsi in terra di nessuno.

«Quindi bisogna agire anche perché il mo-
mento, paradossalmente, offre alcuni aspet-
ti positivi: la corsa del passato verso i centri
commerciali si è esaurita e ora ci sono mar-
chi che vogliono tornare ad operare nei cen-
tri. Dobbiamo sfruttare il momento per favo-
rire questo insediamenti». Ne guadagna il
commercio e la città. Ovvero tutti noi.

lu.pe.
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Claudio
Franchini

Per
rendere
appetibili
le vie si
devono
garantire
pulizia,
illumina-
zione,
controlli
e decoro.
Servono
marchi
attrattivi
che
rendano
vivace
la città.

In via Bixio arrivano i bambù
Strani graffiti sulle vetrine
‰‰ I disegni e le scritte sono comparsi nella notte tra il primo e il
due dicembre. E sono alcune decine. Si tratta di strisce verdi che
simulano, più o meno, dei bambù sulle vetrine dei negozi sfitti di
via Bixio e via Imbriani. Chi le abbia disegnate non si sa ma molti
hanno pensato a Freak of Nature, uno street artist milanese che
marchia gli edifici abbandonati e che di recente ha colpito in
diversi comuni del Veneto segnando «attività sfitte, negozi ab-
bandonati diventati luoghi con lo scopo di dare vita ad una
riflessione sociale» e sviluppando un «intervento di denuncia».

‰‰ In occasione dell’incontro Parma-Benevento,
partita non considerata a rischi per quanto ri-
guarda l'ordine pubblico che si disputerà oggi alle
12,30 al Tardini, sono previste le seguenti mo-
difiche alla viabilità. Dalle 9 alle 16, divieto di sosta
con rimozione forzata su entrambi i lati per i se-

guenti tratti stradali: via Torelli, nel tratto com-
preso da piazzale Risorgimento a via Viotti; via
Puccini; via Pezzani; via Scarlatti; parcheggio (lato
Sud) compreso tra viale San Michele, piazzale
Risorgimento e viale Pier Maria Rossi; piazzale
Risorgimento; viale Partigiani d’Italia, tratto ricom-

preso da piazzale Risorgimento a via Puccini. A
partire dalle 9.30 e sino a cessate esigenze: di-
vieto di circolazione veicolare in viale Partigiani
d’Italia da rotatoria via Puccini a piazzale Risor-
gimento; via Puccini; via Torelli, da via Anna Frank
a piazzale Risorgimento; via Viotti.
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